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La valorizzazione degli scarti 
dell’industria enologica

In un’ottica di circolarità delle risorse, 
gli scarti dell’industria agroalimenta-
re hanno un ruolo importante grazie 
alle molteplici modalità di recupero/
riutilizzo alle quali si prestano. L’atti-
vità enologica genera ingenti quanti-
tà di residui organici: raspi, vinacce e 
fecce rappresentano circa il 20-30% 
dell’uva lavorata.
Alcuni sistemi di recupero sono già 
consolidati, si pensi alla produzione 
di mangimi animali e farine alimen-
tari. In parte già applicata ma tuttora 
oggetto di studi e ricerche è l’estra-
zione di molecole e principi attivi quali 
polifenoli, tannini, acido tartarico ecc. 
da fecce e vinacce, per il successivo 
reimpiego nei settori farmaceutico 
e cosmetico (la cosiddetta “chimica 
verde”).
Da diversi anni inoltre è noto il recupero di vinacce e 
raspi per la produzione di compost, pratica attuata 
anche presso l’impianto di compostaggio della Fon-
dazione Edmund Mach (FEM). Se dal punto di vista 
meramente tecnico non vi sono criticità di sorta per 
tale operazione, specie dopo la riduzione dell’impiego 
di rame in viticoltura (e quindi nelle biomasse resi-
due), rimane la problematica della loro stagionalità 
produttiva. Un impianto di compostaggio deve es-
sere alimentato in maniera costante durante l’anno 
e ben difficilmente può sopportare picchi di confe-
rimento concentrati in pochi mesi, come nel caso 
delle vinacce. Per ovviare a ciò la FEM sta studiando 
delle forme di pretrattamento delle biomasse che 
ne consentano stoccaggi prolungati.
Infine, vi è lo sfruttamento energetico degli scarti 
enologici. Se da anni le vinacce ed i raspi possono 

essere avviati a impianti di combustione in qualità 
di sottoprodotti (purché inseriti nel medesimo ciclo 
produttivo che li ha generati), più recente è l’impiego 
delle vinacce nei processi di digestione anaerobica 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Vi 
sono alcuni esempi di biodigestori che già utilizza-
no tali matrici, ma vi è anche un’attività di ricerca 
sulle modalità di pretrattamento e conduzione dei 
processi biologici in grado di massimizzare la loro 
resa energetica.
Non va dimenticato che per alcuni scarti enologici e 
con precisi limiti e vincoli è consentito l’impiego tal 
quale in agricoltura con finalità ammendanti, ma 
questa dovrebbe essere l’ultima opzione a valle di 
una serie di attività di recupero in risposta ai criteri 
di economia circolare promossi dalle strategie na-
zionali ed europee.
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